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ASSARMATORI E CON FITARMA CAUTE
Una navespacca-ghiaccio sulla rotta artica

La rotta artica non si ferma
Nei primi sei mesi dell'anno
traffico in crescita del 9,3%
L'orgoglio della Russia: «Partiti con clue mesi d'anticipo»
Ma il passaggio a Nord non scalda gli armatori italiani

SIMONE GALLOTTI

GENOVA. Il colosso russo
Sovcomflotha sottolineato
anche nella presentazione
dei conti che la "Christo-
phe de Margerie", una gran-
de nave che trasporta gas
naturale liquefatto, hapotu-
to compiere tutta la rotta
del passaggio a Nord già a
maggio, «due mesi prima
del solito».
Per i conti della compa-

gnia controllata da Mosca
è stato un risultato ottimo.
Per l'ambiente invece po-
trebbe non essere una noti-
zia così entusiasmante. La
rotta lungo le coste della Si-
beria è la nuova frontiera-
dei trasporti marittimi: è la
via più breve per collegare
due mercati fondamentali,
l'Asia e l'Europa, la Cina e
le fabbriche dell'area tede-
sca. In tre anni, dal 2016 al
2019, il traffico su quella
via d'acqua è cresciuto del
58%.
Le navi l'anno scorso han-

no compiuto 2.694 viaggi
lungo la rotta artica, secon-
do i dati raccolti dal centro
perla logistica della norve-
gese Nord University. Per
ora non sono i container a
compiere il passaggio nelle
acque ghiacciate, ma le na-
vi sono piene di minerale

ferroso, petrolio, gas natu-
rale e altre materie prime.
La pandemia mondiale

ha rallentato ovunque le
spedizioni via mare, ma tra
i ghiacci il numero di navi è
invece cresciuto. Nei primi
sei mesi del 2020, quando
il mondo è stato in buona
parte in lockdown, gli anali-
sti hanno contati 935 pas,
saggi marittimi (+9,3%). E
un numero che segnala un
deciso rialzo rispetto allo
stesso periodo dell'anno
scorso. Gli scienziati han-
no avvertito da tempo che
lo sfruttamento commer-
ciale di quell'area del Piane-
ta ha controindicazioni for-
tissime.
L'Artico si sta surriscal-

dando a una velocità dop-
pia rispetto a quella del re-
sto del mondo e lo mostra-
no le rilevazioni effettuate
negli ultimi 30 anni.
Le navi che trasportano

Gnl rappresentano la tipo-
logia di unità che maggior-
mente solca quei mari e gli
ambientalisti hanno calco-
lato che da sole, nel 2019
quelle tanker hanno brucia-
to 239 mila tonnellate di
carburante.
Nel 2017 erano solamen-

te 6.000 tonnellate. Le
compagnie container da
qualche mese hanno avvia-
to una volta green. Msc, il
secondo armatore al mon-

do, ha annunciato qualche
mese fa di non voler sfrutta-
re la scorciatoia attraverso
i ghiacci: «La rotta del
Nord si trova interamente
nelle acque artiche ed è sta-
ta già testata da altre com-
pagnie marittime che cerca-
no di sfruttare lo sciogli-
mento dei ghiacci provoca-
to dal riscaldamento globa-
le. Msc è convinta che i 21
milioni di container movi-
mentati ogni anno dalla
compagnia possano essere
trasportati in tutto il mon-
do senza dover attraversa-
re il corridoio artico».
Non è stata l'unica: Cma

Cgm, Evergreen, Ha-
pag-Lloyd hanno aderito
all'appello: «La rotta artica
è certamente una prospetti-
va, ma non rappresenta
un'alternativa alle rotte at-
tuali - spiega Stefano Mes-
sina, presidente di Assar-
matori -. Se ne parla da an-
ni. Di certo i mutamenti cli-
matici hanno reso possibile
ciò che era improponibile
ma è necessaria una grande
prudenza, la rotta artica
presuppone misure partico-
lari per preservare un am-
biente con equilibri delica-
tissimi e forse anche il desti-
no della rotta artica sarà le-
gato a doppia mandata a
una riscrittura del mercato
globale forse inevitabile do-
po l'emergenza coronavi-

~

rus». Anche Confitarma
usa cautela: «Ritengo - a f-
ferma Mario Mattioli, pre-
sidente dell'associazione
degli armatori italiani - che
in ogni caso serva molta
cautela per evitare un forte
impatto sull'ecosistema,
considerando la già grave
problematica dello sciogli-
mento dei ghiacci. Comun-
que, non solo dovrebbe es-
sere predisposto un qua-
dro normativo adeguato,
ma gli investimenti dovreb-
bero concentrarsi sul mi-
glioramento delle infra-
strutture, sull'utilizzo di
strumenti satellitari per un
migliore monitoraggio del-
la regione ed anche sul raf-
forzamento della ricerca e
delle misure di sicurezza.
In questo contesto, le com-
petenze dell'Emsa -Agen-
zia europea per la sicurez-
za marittima su sorveglian-
za marittima e il monitorag-
gio del traffico navale - po-
trebbero essere estese an-
che nelle acque artiche. In
ogni caso, siamo favorevoli
a tutte le iniziative che pos-
sono concretamente mi-
gliorare sia le condizioni di
navigazione polare, a co-
minciare dal miglioramen-
to della sicurezza della navi-
gazione nell'Artico. Siamo
favorevoli a qualsiasi inizia-
tiva che accresca la cono-
scenza dei fondali marini
delle acque artiche».
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